
GIOVEDI 25 - DOMENICA  28  APRILE  

                                          LA TUSCIA E IL LAGO DI BRACCIANO       
 
ESCURSIONI STORICHE NEL LAZIO PROFONDO, TRA LE NECROPOLI ETRUSCHE COME BARBARANO E CERVETERI, PAESI FANTASMA COME 
MONTERANO, CASCATE, LAGHI, GOLE, PAESI ARROCCATI SUL TUFO, GLI EREMI DEL MONTE SORATTE, BORGHI RINASCIMENTALI 
-  

GIOVEDÌ  25 APRILE – ore 4 partenza dal parcheggio Cecati a RE in pulmino, arrivo in mattinata a S. Oreste. Escursione al Monte Soratte per 
la via degli Eremi (ore 4,30 – dislivello 350 m). Isolato tra la valle del Tevere e l’Agro Falisco, i vasti panorami su tutto il Lazio settentrionale vanno 
dal Lago di Bracciano alle vette del Terminillo e a Roma. In tardo pomeriggio trasferimento al Lago di Bracciano, con un breve e suggestivo anello 
sul Monte Rocca Romana da Trevignano (1 ora), poi sistemazione in agriturismo presso Anguillara Sabazia. 

VENERDI 26 APRILE. ore 8,30 trasferimento a Cerveteri ed escursione dalla necropoli della Banditaccia per la via degli Inferi, le porte dell’antica 
Caere e il Fosso della Mola, tra tombe etrusche, cascate e ruderi di mulini (ore 3,30, dislivelli di 250 m). Centro tra i più ricchi e potenti delle 
lucumonie etrusche, Cerveteri offre la più varia e suggestiva di tutte le necropoli. Nel pomeriggio trasferimento alla vicina Canale Monterano ed 

escursione ai resti della città-fantasma di Monterano: distrutta da Napoleone, conserva la chiesa e il castello Orsini, e opere del Bernini (ore 1,30) 

SABATO 27 APRILE: ore 8,30 partenza in pulmino per il borgo arroccato di Barbarano ed escursione alle necropoli etrusche di San Giuliano, poi 

nella stretta Valle del Bièdano fino a Blera, con rientro lungo la vecchia ferrovia (6 ore di cammino, dislivelli 500 m). Si tratta di una delle più 

solitari e spettacolari “canyon” della Tuscia, ricca di ruderi di mulini, via Cave etrusche, paesi a picco su falesie di tufo e ponti medievali. Rientrando 

breve escursione nella Caldara di Manziana (ore 1), ultimo residuo dell’intensa attività vulcanica che formò i laghi di Bracciano, Bolsena e Vico. 

DOMENICA 28  APRILE : 8,30 partenza in pulmino: si cammina nella valle del Treia (parco regionale).  escursione tra Mazzano, le rovine di 
Narce, Calcata (borgo medievale abitato da artisti e artigiani), cascate di Monte Gelato (ore 4 – dislivelli 300 m). Territorio degli antichi falisci, vi si 
trovano resti etruschi, romani e medievali, lasciati in completo abbandono in gole e altopiani tra bosco, e gli ultimi pascoli della campagna romana.  

Nel primo pomeriggio partenza per Reggio E. con arrivo in tarda serata. 

 

Viaggio in pulmino, pernottamento in agriturismo vicino al Lago di Bracciano. ESCURSIONI CON ZAINO LEGGERO.  Necessari scarponcini, 
borraccia, equipaggiamento impermeabile, borsa ricambi da lasciare in albergo. Facoltativi costume da bagno e telo (lago freddo).  Pranzi al 
sacco da procurarsi in autonomia. 
Obbligatori Carta d’Identità e tessera sanitaria europea plastificata.  
Quota di cassa comune, prevista per tutte le spese (pranzi esclusi) di € 650 a partecipante.  
Iscrizioni entro il 15 FEBBRAIO, salvo esaurimento posti, con acconto sulla cassa comune di € 150. 

 

 


